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Dall’influsso più o meno consapevole che i processi mediatici esercitano dipende in buona misura la
percezione di noi stessi, degli altri e del mondo. Essi vanno considerati positivamente, senza 
pregiudizi, come delle risorse, pur richiedendo uno sguardo critico e un uso sapiente e responsabile
(Orientamenti pastorali dell’episcopato italiano «Educare alla vita buona del Vangelo», n.51)

che ha colto chi ha incontrato Av-
venire. Per la parrocchia della
Cattedrale la Giornata ha rap-
presentato anche altro. Infatti è
stata l’occasione per avvicinarsi
ancora di più al giornale. Una te-
stata che nei momenti di incon-
tro nella comunità come i consi-
gli pastorali o gli appuntamenti
dei giovani viene utilizzata per
parlare dei temi legati alla quoti-
dianità come il lavoro o l’econo-
mia. Così Avvenire, sempre a di-
sposizione nella canonica e in o-
ratorio, permette di osservare la
realtà che stiamo vivendo attra-
verso chiavi di lettura mai scon-
tate.
Nella diocesi di Reggio Emilia-
Guastalla, dove domenica il quo-
tidiano dei cattolici era in prima
fila, dici «animatori della cultura
e della comunicazione» e pensi a
San Pietro in Rometta, per e-
sempio, una delle otto parrocchie
di Sassuolo città dove la dome-
nica, dopo l’appuntamento con
la Parola, ci s’incontra abitual-
mente intorno alle «parole» (o al
portaparola) della stampa catto-
lica parrocchiale, vicariale, dio-
cesana e nazionale. Don Carlo
Lamecchi, parroco di Rometta e
vicario foraneo, ha puntato su
Avvenire da diffondere in modo
capillare. Come ricorda Pellegri-
na Pinelli, corrispondente del
settimanale diocesano La Li-
bertà, l’amicizia con Avvenire nel
territorio sassolese ha radici lon-
tane. Negli anni Cinquanta scor-
so nel quartiere di San Giorgio –
che a Sassuolo è la parrocchia-
madre di tante delle comunità
giovani, come Rometta – tutti gli
anni si organizzava la Festa di Av-
venire con l’immancabile grande
lotteria, momento di aggrega-
zione atteso non solo dalla «gen-
te di Chiesa». «A divulgare quel-
la che allora si chiamava la buo-
na stampa – continua Pellegrina
Pinelli – mi avviò, da ragazzina,
don Alfonso Ugolini, che allora
non ancora sacerdote e che oggi

è sulla strada della beatificazio-
ne, con la causa diocesana a
buon punto. Nel sagrato di San
Giorgio e nelle strade circostan-
ti, ogni domenica Ugolini ci in-
viava a due a due, sotto gli occhi
paterni del parroco monsignor
Pellati, a vendere le copie di Av-
venire». La tradizione, a Sassuo-
lo, continua a dare buoni frutti.
Nella diocesi di Vicenza la Gior-
nata con il quotidiano ha visto
soprattutto dieci parrocchie sul
campo. Accade ormai da un paio
d’anni che queste comunità si
mettano in gioco con il parroco
e un gruppo di animatori per far
conoscere Avvenire. Insieme al
quotidiano sono stati distribuiti
gli inserti del giornale, come Luo-
ghi dell’infinitoe Noi genitori & fi-
gli, che hanno fatto breccia fra i
fedeli. Inoltre sono stati proposti
abbonamenti-saggio. L’iniziativa
è stata promossa con l’Ufficio
diocesano delle comunicazioni
sociali guidato da don Alessio
Graziani.

(Hanno collaborato Carlo 
Salati ed Edoardo Tincani)

on ottobre parte la stagio-
ne nella quale – sino a fi-
ne dicembre – si addensa

un gran numero di Giornate dio-
cesane di Avvenire, segno di un
legame che si consolida di anno
in anno. La Giornata del quoti-
diano è l’occasione perché in dio-
cesi e parrocchie sensibili all’e-
ducazione nell’era dei media on-
nipresenti e invasivi si possa far
conoscere l’offerta informativa di
Avvenire, strumento al servizio
dello spirito critico e della libertà
di giudizio dei credenti. Dome-
nica hanno dato simbolicamen-
te il via a questo trimestre fitto di
Giornate tra diocesi del nord.
A Fidenza la Giornata di Avveni-
re a Fidenza ha conciso con la so-
lennità del patrono, san Donni-
no. Una festa celebrata domeni-
ca nella Cattedrale e arricchita
dalla presenza del quotidiano dei
cattolici. Ne hanno toccato con
mano la valenza i fedeli che per
tutta la giornata sono entrati nel
Duomo, soprattutto in occasioni
delle due Messe in onore del san-
to martire. Così, entrando nella
chiesa-madre della diocesi, fin
dalla prima mattina, è stato pos-
sibile incontrare i volontari che
offrivano il giornale. E le copie
sono andate a ruba, segno della
«fame» di un’informazione ben
fatta, attenta alla persona, pla-
smata alla luce del Vangelo e a-
perta al mondo intero. Ecco ciò
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«Giornate» del quotidiano
per offrire uno strumento
di lettura critica della realtà
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11 OTTOBRE 201130

MEDIA

Fisc a Cesena,
la presentazione

omani, alle 12,
in Episcopio a

Cesena, si terrà la conferenza
stampa di presentazione del
Convegno nazionale della
Federazione italiana
settimanali cattolici (Fisc):
«Territorio e Internet: due
luoghi da abitare». L’evento si
terrà a Cesena dal 20 al 22
ottobre in occasione dei 100
anni di vita del «Corriere
Cesenate», ma i lavori
toccheranno anche Longiano
nella serata di venerdì 21
ottobre.
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DA REGGIO EMILIA
EDOARDO TINCANI

ella liturgia
del
mandato

agli operatori
pastorali, domenica
scorsa nella
Cattedrale di Reggio
Emilia, non è
mancata la
preghiera per
quanti s’impegnano
nel campo della
comunicazione.
Anch’essi sono «chiamati per
educare», secondo il tema di
quest’anno pastorale, tanto più oggi
che i mass media rappresentano «un
nuovo contesto esistenziale». Ma il 9
ottobre, in diocesi, era anche la
Giornata di Avvenire e dei mezzi di
comunicazione diocesani, cioè il
settimanale La Libertà, la redazione
reggiana di Radio Pace, i servizi
televisivi e il sito internet
www.diocesi.re.it. Un’occasione per
incoraggiare gli animatori e i
Portaparola già attivi in diverse
parrocchie reggiane. Con la richiesta
di un’attenzione in più per il mondo

digitale. «Gli
animatori della
comunicazione –
afferma Adriano
Caprioli, vescovo di
Reggio Emilia-
Guastalla – devono
conoscere le "regole
del gioco", perché in
questione non è
soltanto la
possibilità del
comunicare, ma lo
stesso contenuto
della notizia che può
essere condizionato

dalla rete. E mai come in questo caso
il "mezzo si fa messaggio"». Ecco che
gli animatori, prosegue Caprioli,
«possono farsi interpreti, nelle loro
parrocchie, di quel bisogno di
relazione, di condivisione, di
raccontarsi che appartiene all’uomo.
Saper porgere il giornale della
comunità, con il settimanale
diocesano e il quotidiano Avvenire,
presentando anche i rispettivi siti
web, è un modo per avvicinare le
donne e gli uomini del nostro tempo
a una lettura credente della realtà e
per costruire le fondamenta di una
cultura pubblica amica del Vangelo». 
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«Avvenire» domenica nella parrocchia di Rometta a Sassuolo, diocesi di Reggio Emilia-Guastalla
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DA PADOVA SARA MELCHIORI

emoria, discernimento,
profezia: su questi tre o-
rizzonti le 15 Chiese del

Triveneto stanno lavorando da
un anno, guardando all’appun-
tamento dell’aprile 2012, ovvero
il secondo convegno ecclesiale
delle diocesi del Nordest ad A-
quileia (detto anche «Aquileia 2»)
Nel primo anno di preparazione,
connotato anche dalla recente vi-
sita di Papa Bendetto XVI ad A-
quileia e a Venezia, le diocesi
hanno riletto gli ultimi vent’anni
della loro storia per cogliere i
frutti dello Spirito ed evidenzia-
re le piste di lavoro per il futuro
in una terra che in due decenni
ha visto cambiamenti sostanzia-
li del contesto sociale, civile e an-

che religioso. 
È tempo di guardare avanti e di
cogliere quali sfide le Chiese si
trovano ad affrontare, ma anche
che forme di collaborazione pa-
storale si possono attuare e in pri-
mis: che cosa lo Spirito dice oggi
alle Chiese del Nordest.
Da qui a febbraio le 15 diocesi at-
tueranno un ulteriore discerni-
mento, confrontando il loro vis-
suto con quello narrato dalle
Chiese sorelle. 
Al lavoro delle diocesi si accom-
pagnerà anche quello delle 12
commissioni trivenete che pro-
prio questa settimana incontre-
ranno la presidenza del conve-
gno. 
L’attività di preparazione sarà i-
noltre sostenuta dal quotidiano
«Avvenire»: periodicamente una

pagina farà il punto sul percorso
di preparazione e gli appunta-
menti di approfondimento so-
ciologico, culturale e pastorale
che verranno man mano propo-
sti grazie alla collaborazione con
Fondazione Nordest, Osservato-
rio socioreligioso del Triveneto e
Facoltà teologica del Triveneto.
La segreteria del convegno (con-
tattabile all’indirizzo email: a-
quileia2@cet.chiesacattolica.it)
ha attivato anche un sito Inter-
net all’indirizzo www.aquileia2.it
dove sono reperibili materiali di
approfondimento, le 15 testimo-
nianze delle diocesi, contributi
multimediali e, a breve, grazie al-
la collaborazione con «Radio Vi-
giova», si farà un viaggio sulle e-
sperienze trivenete di Pastorale
giovanile.
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Verso «Aquileia 2» un percorso con AvvenireIl 22 inserto
sulla Giornata
missionaria

Verrà diffuso con
«Avvenire» di sabato 22
ottobre un inserto speciale
di 4 pagine interamente
dedicato alla Giornata
missionaria mondiale, in
calendario domenica 23. Il
supplemento, gratuito, è
pensato per aiutare i
credenti e le parrocchie a
riflettere sui temi di una
delle giornate ecclesiali più
sentite e celebrate nelle
parrocchie di tutta Italia. È
opportuno, per chi volesse
sensibilizzare i fedeli alla
Messa domenicale,
prenotare copie del
giornale di sabato 22, che si
possono diffondere
insieme all’edizione
domenicale.

Partita la pagina periodica
per accompagnare le tappe
di preparazione al convegno 
ecclesiale dell’aprile 2012

Aquileia: durante la visita del Papa

«Un giornale riflessivo, vero valore aggiunto»
Il poster nelle parrocchie

ta giungendo in tutte le
parrocchie italiane il

poster col quale Tv2000
intende farsi conoscere da
quanti l’hanno trovata
facendo zapping tra i
numerosi canali del digitale
terrestre ma forse non ne

hanno ancora
apprezzato
l’offerta
innovativa.
«Una tv da
adottare da

parte della sua parrocchia –
scrive il direttore Dino
Boffo ai parroci, chiedendo
loro di affiggere il poster – e
da tenere come
riferimento».

S DI CARLO MAZZA *

l valore del
quotidiano
Avvenire si

rivela
dall’esperienza
quotidiana dei
lettori. Quando
capita di

confrontarlo con altre testate e
con altre informazioni, si nota
subito qualcosa di irriducibile,
qualità propria della sua
identità ben definita, e di
qualcosa di altro, e cioè
promotore di una visione
sapiente e lungimirante degli

uomini, degli eventi e della
vita.
Questa caratteristica,
qualificante in sommo grado
per un giornale «riflessivo»,
non è tanto un valore aggiunto
di un prodotto mediatico, ma
trattasi di uno spirito che
pervade e evidenzia la
singolarità e la peculiarità di
Avvenire.
In realtà la valenza «cattolica»
di cui si vanta, non intende
esprimere una presunzione o
un diritto di prelazione, ma
una sua dimensione intrinseca
e verificabile, una sorta di
«timbro» che istituisce la

natura, la funzione e la
rappresentanza del giornale
stesso nella differenza rispetto
ad altri.
D’altra parte ciò consente una
propensione al dialogo
culturale sia all’interno
dell’area cattolica e sia
all’esterno con il mondo
cosiddetto laico. Ciò si
concretizza nel modo corretto
di una possibilità, quella di
dire la verità e di accogliere
punti di vista diversi eppure
portatori di luce interpretativa
della realtà, per altro così
complessa e sovente
irraggiungibile.

Sotto questi profili Avvenire
gioca una sfida non semplice e
non facile, immerso com’è nel
villaggio comunicativo, nel
quale la distinzione si
evidenzia come servizio alla
conoscenza, capacità di
giudizio controcorrente, di
stimolo effettivo offerto al
lettore per formarsi una
visione delle cose più
adeguata, più pacata e più
libera da impicci e interessi di
varia natura.
Sostenere dunque, nelle forme
più consone, il giornale
cattolico è frutto di una
maturazione culturale ed

ecclesiale che dimostra una
buona coscienza e
un’autentica testimonianza di
vita in riferimento agli ideali
sostenuti e creduti e nel
contempo ritenuti di grande
vantaggio al perseguimento
della «vita buona» per sé e per
l’intero Paese.
Che se l’intento mira a
formare «animatori» mediatici
nell’ambito della comunità
cristiana, Avvenire svolge una
funzione primaria in quanto
disponibile a orientare
l’informazione secondo
principi e valori cristiani.

* vescovo di Fidenza
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TV2000

Il duomo di Fidenza

Le parrocchie impegnate con «Avvenire»
per affrontare la sfida pastorale del decennio

«Portaparola chiamati a plasmare
una cultura amica del Vangelo»

L’educazione
passa dai media


